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“Sio. steli di poterlo sonstaitare;” La: 
parole di Dieta” "ij dé proldata ché | poi 
8 blamo'ofprsta alla ‘ciuiea manifazia» 
righe Glidoa aclinnitaria dell'onorerdìe 
di :daatra; «epntato. Gabolli, ha-.trovato 
quellfeco che noi vòblevatio nella pr» 
'vinciò ‘ meridiotiali; Dafalio Sagl rica- 
vatro” fi or Capitale, 'e. avi troviamo | 
Up ‘atiftafo . t ‘Sifermazioni ‘diasonnate a 
nel, quale. ie. parole:dei Gabelli sonore». 
Spinta tore inidegne d'ua: Haligno,' è ed 
due “iffarmiazioni ridotto ' al loro. vero - 
valote. sai ‘fadidsio, per pon dir peggio. 
UnA ‘pagina: di. storia, quella che dl 
Rama «Capitale pone ‘dl: contre: LUCE 
avvaninie deolamazioni: «del Gabellij 6: 
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svinbti” E atildio. 1 Ra, titponda, reti 
IT nostri lettori, ‘adno quanto. ve: salve 
biamo detto, devono corndacere perfet-. 
, tamente lA questione, A Piove: Conselve, : 
|alitavzi al'bropii elettori, Îl Gabelli fur 
proclamatidosi unitario, ha tnovato di | 
poler. Liohiarare che «l'altuala divislane 
dai partiti mon corrisponde alla’ -verà, 
‘illa roalo divisiéne, sue! giiste nel Phesoa | 
b'questà raile' & ‘vara’ divisione, egli, il. 
srittario 1 ja < Cerca, e pensa Lrovaria 
«nel. conflitlo degli interessi fra..le' ié- 
polasioni meridionali :w-: ‘ Sottentibtiali 
della ‘paltisola.s IPbtbvamo hòi, dhe fe 
miao; ‘pero Fagioni ‘d'ipnortunità, sin 
l'unità ampilnistrativa, come; quelia.iche 
giova a rinsaldare l'upità politica, laagiàr 
‘ABBIATE. quella. ‘partigiaba. aspiratibos 
‘ad una -rovinvosa! divisione, BETisa, ha 
parola ‘di’ protolia’i 
 Potavamo nof lassiare. .che i. "meridio. 
nali dovessero. oredere :che -tutti Tal 
d Veneto, i progressisti comei: bdetali, 
fogliado: l'Iuaifa, ndi partiti cHio'id'rap. 
presentati dia 'Phttazidalo, Ton agile per 
Na HAR con ‘ogni Atorzo, | R;gia.puta-con 
areg. programma, digiorer agl'inte. 
ressi-nfizionali! sima divisa - sbeondo | 
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il b MIN canesciuta Gc: Metz, che vide al 
fiche mese prima, della; sua morte, Non.sa 
che. Metz: in quell ‘PPRRa, AVESSE disguativcon 
[Rressuho, Ha conosciuto uf conto, Petar oggi 
Mario, il (Gale phbe qualche.differenze, col 
Merz a proposito di .semanta ;gandutegli, na 
giiiene che il Pale Ton Conpervasse BI. Metz 
1 poli di sorta, Ha sentito. perd.ina. giarno il: 
pe: Apri tignassi Aperbamanto, al. Cal. purchè | 
ajii, Motz. Ron. gli agava, il.danaro ali enizaa 
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i; Seduto in gue? Incontro .il Paleyi molto ri- 
dsentito gontro dl Melz,:puro, ‘pon; gli, spad 
Lipai., Peri H:papo che il: Paleri si “avosse no. 
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ra abitudine. gi) Lepera . dagaro. dn’ cassa Pri 
‘1 Test La ‘maggior parto” della volte lo. 
. |impiegava in rendita che im parecchia pacca»: 
aifsioni, gli acquislavi jo stesso ‘per, ‘Aanime 

ilevonti. 
3. Pres. Sa, niente. che all’epoca dellassas=. | 
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lodi a sit dggi, gini è è. quanto” del do» 
MA Bonapiià, né troviamo Îl.compenso 
ie ‘pardle che il Roma Capitale, vi- 

| produsendole gli ‘premette. Henole r 
“lett Nuovo Feialt'oi giunge stamani 
DI ‘ani drtibold Inépicitopie nb afltotso | 
'Bol-Aefftitato Gabelli. — NS riproduoia. 
mo Ja Hue. Appare. da. 8890. come /ve- 


Consalve:meu siano "iniversali nel Va. 
neto, e come i venbil'iberdi’tontàfo 1 
bisogno “di protestare contro un lia-: 
Bua: “aPbassionato, ingiusto, anti-' 
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i Sebdlo: al'ifidito * è plebApigita]fe- | 
ide ALA Magia fo. i pinigit vi- | 
porisla nella crociata. ipirapresa onde : 
« demolire di imosb è «tidsttiioso pro-: 
getto ferroria-tabacchi.» E noiipura né: 
ggiamo liali, a tanto, che non. ci preme: 
‘mollg.di cerdara se. itvsca, ;0 pinttosto, 


ala stoto demattta  dallà'’ Zagatielti, è 
«nidgari” dallo asd Bapreta, è pi ‘qualé, 
fid'orà almeno, pori és48r,Accuaato di 
aver poca ONgio.e.pona aperali. ma no0 . 
«terio. di. aveni voncepito e-partorito qual’ 
che cosa che fisse’ Tostritiza, ‘Pgrd, rio 
"patiamo, néssiaò più toi’ è disposta A: 
4lividare 1 gandii dal Sacola ‘pal fatto che. 
la questione ferroviaria venga: risolta 
genza che si debbano compromettere . 
gl'interessi ‘del’ paese! Alfdandoli e al 
‘forate: ‘ monopdtio. dal purgrani sella 
Regia, i; 

n Ma,Quvero. pol; ‘che si "abbia ; ‘potiato. 

-giubgere a questo? Not troviamo! de. 
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Biltuzione. di. quallto sociatà . aastintioi | 
dell assreizio ferroviario. confermata.) dn; 


moli giornali, manguanie volle le. Gori 


ventioni, in-uva vw. nell'altra forma, non i. 
‘sono statd détte! déefinitivaniablà chi | 
cluse ? È vero” dhe doki "Gdolli atodbi 
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‘don, 16: di bhe (per Aroballile. Binetto | 
\akto: ‘Tae! Avebibero IRIPRTRAL SIichro, 


tare'dilra Conitimo prima di dire ri! 
solta 1*ità NERE dibbttohe, a del- | 
«tegli” prima” db ‘nasatdaze ‘at ‘giditioazo | 
"titarzio. ni 
. “Dag ‘stra guaglione fheg si. desupano | 
; Molta. i giornali, a, gredana di. Rapene 
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emdalirisotegre una” “ATMICONA: dhe | 
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L’opgicidlà + ‘delle gran: vosi dlitcorreranò, Î 
‘mavadbonhi domanda 4 ‘del Presidedio d' get} 
‘partibisponia ssaft Lisa a ricordo 
sono sull snazi f 

‘Nonni of è proprie sug A° sntdbrogirio. Qi 
Punita così che a Fitazo sid'i igitrige è & 6la- 
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«bigore di indagata pubblico, E, PE Noi, i 1 atto: stariiata: parlava: ripsiatenia. 
Ron. .vagliamo, adgsso. diseutare . :-Ba, REF: ‘iiioaiotdi Infedikzioni; di.liraltative. dll 
vor .0- meno che, GUPRIA.. negesailà, i finden bi oleva ad: ogni: copio na pare 
gsiata. GA Badierehbe, ripetiamo, BBP4RS: Le ghe Plegiapiiano nari fatto inizialore, 
Bela, Commissione, ha accettata e fatla. 


propria la Droporia. di. suna siile  di- 
Bposizione, ie. tal cha. vorremmo, A 
lendars prinia di dibitare che egga possa, |. 
‘ ges6re proposta in forma da offendere: 
«quei priacipi di. decentramento. ampie: 
nistralivo. sche. gono 6. fevona.. restare. 
Bua delle basi del, programma. depla 
parta progressista. Nos. ù, ficuramente:.|. 
ida vaa, fommissiona. pregiedita dal. Dai-: 

Foli cha gl, Atfenfiama. di. rederti ora; 


rebla ligorta: lo” projpalito: Abbiamo ia 
dotto in allra Rassegna come il pra- 
etto. pet la tiforina delia, legga:( rom. 
ale A ‘provinciale; alt Ita to. spneibile 
mante, e :quagi radicalmente. modifceato: 
dalla! Commissione facaricata: dl ‘esbtbi- 
naro è fifatinzia allé' CAniora! Pata tha: 
‘did ‘Ridbilito “dhé' quaido ui protto] 
ministeriale incontri posa similia. Regio, i 
«Miaisiro ;morelmentd incaricato: non pos-: 
«sd, cotrialo : decoro, praseutario : «alla: 
Camera. 

Abbiamo, dello Aia para.questo, per- 
chè. diffalto appenaiei. sappe.pho da:n4- 
Jaslane :Merazio:. suasivà. a: jproposte: 
malto *divirze di Ye che #1 Nicdiera! 
‘AVera:plntàlà; l'ildrndar stribesro clte: ca. 
H progettò si dgreva: intendere xilirato,: , timer 

.@. che non sarebbe \D0Mparso: micvra-| “azione tia s Coniglio 
magie. alla Camera, entro: di: prossiata. e Camera 1. quindi A Jnesatto cià che-sià devo 
‘sengione, Ma il Nicotetla; che le: vubla :|.da. alcuni giornali cina N intendimania, del- 
‘dbrppro ‘come le: 0618, 84 abzi; Li I fe minisuro. al jnlarno d di vojera ritirare. 
‘coda gli ‘altri nov; 107 sqgnanò irg-:| H Progetto gli pidaetilità' per ‘Sutragatoe kn 
valo È tomperamento Ran nt, in altro! [pio semplice =H“ prépetto' di'enl'si: 
garistparera mirabile -o 


«iratla è perdigià all'ordine; “el on. Nico- 
o era. nel: sottoporlo. all approvazione del -Par- 
“Esco :quanilprégatlà non nata: prò- damento non splo domanderà l'urgenza, ma 
astio alla Camera * “heila. Jolione Alla | preglerà” Ì depuiali ce Au volerseng _ geeuparo 
diavolo? ne scapiterehbe la dignità, mi | I riottinamento della : slozioni che do. 
iateriale. Ma poichè la luna, adesso piva 
nol sendo cha al Nicotera non piace; 0 


cono. essere dilideto al consesso 9 dal consigligri. 
di Stato Le SR n as, 
 fiost la entend | 

-tiongiora cozzara: dol parlità'ché vbole. 
la riforma, sd aprifora le conclusioni. 
“dalla Commisstine;* deco che il Nieotara. |: 

piglia; i, progetto, IC dglloesii la, un bravo; 
aingHicio,, ha, spreme tutto ii, ‘Biieco,. 910. 
nerve caldo alla Camera didbitovin ‘una: 
treatina d'artlcoli, nei <uairile brepbste, |. 
‘ dalia’ Cotamisslone: ‘saratino bitte bora»: 
‘prose. “Tia ‘dignità. ministeriale aid 
salva. Piecolazze, 8, Purtroppo! senza: 
-jl compenso ohessieno:di uamini gradi. 

‘Al proposito di legge-Comunale è Prb.; 
satcihtà 6 dét progetto. a rifotina cliei | 
il Nicolbra pregebtera, vdcrammo Biipere! 
88, ln. .#890 — pome dovrebbe — sarà' 
.pompresa quella: disposizione per da 
quale 4iconti dii -Municipii, delle ‘Proci 
bladié a'deiiuoghi Pii, dovrebbero: vé-, 
nìr sottomessi anuualmente alla revisio.: 
ne della Corte dai Conti._ È. egrio che: 
nella reladione che accompagna: ‘41 pro-: 
gotlo di riforma Hi “quest'ultima isfittto 
zioné, ‘di affenasa' ‘aisi ia’ Intlisfétsàbile | 
velig'i told Municipi, é delle: provin. 
“Big, Seniga “assoggettati ‘dd dia "A! 


ugiort@ti èipite ghe iimai:sttettò cala. 


Agfetocito Alvolàe wiaciteice “la:-prinia, 


gio? Porseutit'i veri:fattizi abto :-atiti- 
ilezate”: lefoprime” dicetia;-6 «fatti inén 


Nisnte affatto, secondonoi. «Nella ‘ras. 
sbegna udì. giovedì, esaminando cos vi 
1 polésse avgenidi avocnol:grancciariara 
rahe:ni» fodva:id' itnan;prbssima: paco, 
- ai rbbtio' "ascolta itiapivtat@onta «la 
«poasibililà: Lar guerra imipaplosa dallo 
ibgàviemo. “per sioateragsi ‘ dinsstioi, i 





- sofferte; è diventata=i tnt: «lot per: be- 
ptulenza: dinastica micio no nz 


‘prender. questo; eraipossiblia che cre- 
udossimo Lun ssoloimortaglo ollé Bismark 
bon lo avergo aogipreso. hen- prima ua 
-méglio:di:nonî-Non: piitevamo. \ammnet- 
«tere dingue- che agili iontzanò una mé- 
; { dilazione, «cha: ib-pil] nowellino dei di- 
: |plomalloi-avneDbbe giuditata inutile. ag- 
“Bplutanente. iBerdinlamnoni.. di pacé 
registavano, aiidiffandevato;.inalaterano. 
ulna ragione ditessero .dungque.Ja da- 
verano. avere. sibi Viabbiamo. cercata. 
Dore ?.Non:elji inghiletra. ia: quale 
ron può:iche godar. più:.quania. più 
Ti sepgnftla. 1}; tnrehi:och' 62868;=00n-: solo 
rpretegga ma s0gtgne, rinfiggono. si 
russi. Noninelli Austria.la quale: pare 
opa quadto,si debba: sassagnare a) re - 
pais» la: farie.d* arpica;sviacerata dalla 
SAsrmaula.9 dalla. Russia, ama.i’unaa 
ui Alisp.iopme; Caipo, Abale, avarrebbs 
gara redaro.lo Gaaruribuitalo. ca) di.ià 
‘de: Ranvbio:rballa Francia,;pella qondi- 
gioni; attunii mon. si. può: tenariaonio.,, 8 
LLAIaHA:d A0Ge*R 1roppo:giovane,tnoppo 
dapole; par poter.inliale sariamanie.- au 
Quella questione. Regia la:Garmania, gd 
dtreghiaro; chela Germania;adiata dalla 
«Fraggia;, bon ainate: falli Austria; crede 
paricoloo: parssà skessa.chela, Ruasia 
sfioria da; questa, guetta anto debole 
..da..Mon. poterle, la.caso.di..pacessità, 
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Il: prosidante. della:; Camera:: dei: iepn 
cati on, Crispi &, qui alloggiato. all’ albergo: 
Hissedhol.  Darale «300 soggiorno. {u se 
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"Uno lettera: vda iBttadeltà: «infor SPE 
Lombar dia che Ja. laboriosa vrcafiazioni di 
|. questi” giorni song. ja. caysa lella compro» 
Laleniono della salite del, presidente, del Cone: 

ciglio; il'iquale fn pride “da indebolimento! 
Na gambi, por Gut sieliti* GIRATO: dini 

“sigliato assoluto {ttpdso-per'afcuni. giorni, | 
‘. è Tipnaffifii > i Tetti ibe i 

IL questore. ai Napoli, che cart: stato 
Chiamato a-Rome; gi riparitionisisti | 

(Hi movimento, nel p personale Bin pubblica; 
sicodezza ‘a Napoli” si fimilerd. ad n certo! 
“Alieno hal utero de Einzionari Ki i 
“ poctitcambianenit # | 
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cordo; abbia: adottate il pragétlo” ‘riguialido! 


«alto. Convenzioni: ‘ertoviario di costituire: 
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Stessora ja di tildini ..ialfavio dirogg 
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Raindi la. pat Civile rinuncia # e ti: 


Siega. Con questi tti Ra” posto” ti 
ritofdarma,io ettore 0h 
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7 Sega. Sissignore. piani 


: [atlerino:t-reb reato: stadlidiva n. iasloni; 
'Intentogaltbriordet Deriti! Afeilict Dolt. 
Centazzo Luigi, e Dott. Piotta, Faeélli. 
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‘vivirdquentavano.di ire fateli: sopra Tdi i]. MIRO di Hi Ur sini Ù la bi P 
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Sisga, Kos ricor da che Antonio Rosa delto 
Are Iced ida veglione > pregava” da 
jar qualche servigio;. . 1 COIRE. Progaua, ‘ua! SIRIA dello” eripFassigni sd aos eta RULE 
URfua. s6, ARE pa ja, fui quando. ne ae" op i Riporta a di "suol verbali @ SAR di det; 
coTerà, quajohg; Casa». Ù 

wa "Agosti O sto Sanehbe. un, indi n miele the” Gosgtlini io puri, ng sal ji 
s viguo. Lhe ara netabio. al 309 servizio, che” "tia ‘dell assalzi nio dai | suof sospol Hi, KEs 
“gli portava i pacchi) ig tori ispondenze: ergo L'quitidi fece "guali RR pratico — ud ‘nog. ‘44 

Siega. Mi no gaveva vessana corr ispon- | persistà svendo. ritevilo noLzie,. ‘ehe. ‘piega 
denza né: N90tava: ghi dm | era ih quei di’ di cal'nevalà A Vorczia, 

Avo, Agusloni, È Avera squat IMat do Tiso ‘ohela "Vice sparsa: cul figlio, delia | 

I 


Alla pin a el) | ErGsiapnte, Gone pitti 
pig î, sii ita, PIAMPOR. el Fadaver 


ib andonsì fi 

di’ Ma npE 04 i ‘688018 O i 
‘appalo. in. quel, pi da Posizione :, fr? cor» 
“retta; la” fer dngrecigle, dI : Rana, PE 
TE «Ri ta; da labaceo. nell'altra; 1 

non no6 eva corlomqnio. Sese AGsON- 

EIA £08], BE Letgprintn < 
e poca E lia gp 
AMIENDO, È gii iuoka eis nsole pod pit 
cav PRA; ‘Gant LEE | ipr Sbinari il) ta pf Jung 
"esista un pr egludjztà; per, Cui 9jrfilsnga, che 
Rando gli, afsasgiai, P9ssona porpRorra o gue! 
hola È Sara Nan, VERGouA I. “Rcs 
pio 


aj, l 


ohi 


‘ Brogieito' die tante siga pa “fue “tendo. 


“del 1870 in° poi” di' soglienghi methoria 


prbif 

Dori Cofatzo ser ioni: 4 anta, ‘È È 

“vamnosceyri di pregiudizi ppr cui ngn, pare) 

\MFicite che anche RASPSISR UA) uoi però 
Con 


BO, mu 

ab, es, Sonoscono gli storia 

i riali Conasra' Aigsarò & da; ‘ko 
lane. giaitato, jr occagione di pna, sua malati 
1à «Molto tempo, rai, del assasaln)a, Non 
3a prg il. sn0, curagi e, YEN; Sii 
inenié chiamato per fin parore., ME pars di 
epnescare, Siega 0. .1itengo,, ché KI ‘Dichiara 
"MA prato. A davorafe. nella. fiani a di gio 
“iognato, 


“elia di arjuglo?. Pespinta ascio alirove, e vitonbla. sparsa n] 
» Siega. No posse dir gnénte. bella posta ‘dai veri nulotfi — riguardo. ali 
“ANDA goltrne. Questo”servo salehbe stato | dleliuàto sf'ricarda cliò ‘negli " " "inni i guoi, 
vodalo una 0 dpe ole a Maniago è anzi | cerlo per (litio'il tendo in gia mando” la 
‘dicovd ché: “pera dvato ordine: da Rici di spe stazione di Magiago — si Aighva ghe. facesse | 

| Totaro gli! smigiti vio ‘Hel bone in passe. — 


ser—r——+ 


I 
| 


“Oggi ‘invetoi Bismtark, porcgii-siessi . 
‘RusttastoztioniaTutbchia, più ibhe:mal 
»anniantatà lai satontia:!O.;come rduaqno 


“duesto rapido: calbiknauto: di inguage= 


Jineop positivi smabzionag eratinali 9 





rAbbiamo: «ofitto, «dopo. la; aconfitie. 


Ora sè sYool: pareva di poter. om- 


- pel: 1878 «+ diterclro-gi 1 battereomoltb iapl, 













“safforte” È'bré 


IDARCANO informazioni. ip. questo sé6n50. 


| esplicitamente contro la. Turghiay ciò: 


- parziali cogntro. le. atrocità. turche. E° 
. fave, aver promesso di cbbligàr PAU- 


cala che l'inghilterralabbia infinito più! |. 


‘formidabile postziode vhb Dstiazi pasolà! 


: che 00sì s'éspritme vo dispadelo dea 
-karast, —:gì possa: considerate. votdofti | 
‘ corhpletamente fallo. Ban'aliteichiesa-! 
+ pitolare, Osman pascià -Na!'okalo* fare 


- ahò lastoria del'nostei’ ienipi: regiatti,. 
“ha ripresi dub Advttwila trialut to 
- vati, infliggando si risgsi'iperdite’ rovi. 


‘ gl'itoputatà possa ; cvehtualzienta ;cordispon-| 


‘abbiano criteri” pifuri” 






prestare efficace so0gorzo. ha da qnegla 
R pensare che Dikpark possa credera 
lo Czar disposto alla pace, sotto il peso 
di sconfille che tolgono agni prestigio 
gi puo polare gasditio di imperatore a 
papa, ci corre un irallo che egli non 
ha percorso sicuro, È dunque? E dun- 
qué seco coma probabilmanta si 300 
passata: la cone, ona ‘giorni souo han 
data origina ‘a vool di pase, sd oggi, 
con shibito attabalzo, hani dato invaca 
origina a voci, affatto opposte. 

Bismark non: crede alla possibilità 
dalla ‘pace “se rion tosto dopo che ie 
armi dello Czar abblano ottenula una 
al vittoria che tipari, ge not ll debna, 
lo. svantaggio morala delle econfille 
ila ed bfiro che non 


tullo lo Indica, che Biamark abbia im- 
pegnato lo Chan: a ottenere ai più. 
presto ‘possibile; questa: vittoria, ad a 
.congiadare la: pace. E: dal .tanto.sno: 
Agli deva avar. promesso di uscire. dal’ 
suo. :risorbo, dichiaraudosl. piit.0:: neno” 


che ha «fatto..colie protesta ufficiali e; | 


siria a, permettera. che in Rumenta ca 
Ja Serbia agiazero ‘libera mionte, ciò. che. 
diffalto la. Rumenia ita falto.e:che la. 
Serbla polsva fard, tenga che l'Austria, | 
poveretta! polgasa. avanzare la più Me 
mida delle csnarvazioni.: sie cati: 
H.cto, 86 :n0n. BrTiamio,. fi oîlgino, : sta; 
ragione d'essere, dalle: diverse voci) che: 
Bon: corse-dìi:guaali ‘giorni adi contegno: 
della Germania nella. quesiione, d'e- 
rievte. La- paca.sì;-Wa-tosto: dopo :che,. 
i forza. del:concorsa morale. dalia’ 
GQermazia, lo: :Czar otienensa... qualia: 
vittoria cha gli deasa modo di torbare' 
f8n8 a Pietroburgo o -hene: 0 male vin. 
citore, vale ‘a dira.sionro di esservi. 
ficevuto imparatora e papa. quale Ora) 
partito. Ma « gadi giudizio uman dome’ 
spesso srra.» Lo fran impotente ora- 
mai a:farda solo, aveva:contato eviden-' 
tamente sui soccorso della: Sarbia, coma” 
st quello della Romania; ‘e. Hiamark: 
premendo aull' Ausiria; gli: avera data. 
agevolezza complolà per otienerio. Ma' 


efficacemente, -sia--olio la Serbia: ndui 1 
abbia: la meroma idea di: sid vhe;a 
noa pariar di dureri; ‘potrebbe. tornar, 
atile, i Serbi non Wi mossoro; #-:la: 
Russia not-si irovà’ ai: Banozi che: i; 
bravi Rumeni; ‘quando svénné: 41° gran: 
giorno della provnca: Mew if 
Dganuso 88 come: il'andace: agnitàtito! 
«di sorpresa ‘osgto dai russi sobtro Sia | 


orta a 


tEItI La ur —— d_- —- 
_———_—_—__—_——__—__—_—__—_——__ _r oerrvue_e_——orU0——*sTZzZO 
ee e e e ee TE AAT rr . ui Le 


ha-ridotta forte: comé.! Sebastepoli + 


assalltors; ‘9d talora. trovata piva | 
glia,:tra lo più -dtc4&nite #8: ‘vsnguitào; | 


AL 


m088. Chi" “Vi “avere Fabi” idea ius a 


e —— la nzc i 


- Bopra- -richiesta» del--Bresidente sa -i- pertti! È 
possano. TMegelo che -vtauliguta dî: gmatlto fra: 


dere a quella dell'assissinio: o-degib asanssidli: 
sli Melz,: aperti rispendona cb. a0n6ot;af=i 
fermava... ISTE UIFRESERTISSTIORI 

P. AL dini 88 seta 58, LU sie Periti 


Li Si 

Îia sue 

ced Dott, Celitd 336, 45 gii “abbiamo n 
rispostò e; nel nba” sie a, «prilnò,. ri) - 
tei ancirà' sfd: "Otia ché “il nostro”. à un! 
‘pura giidiaio di' ‘probbiiitat Li Httoda ferite; 
sulle parti ‘ossse’ doliie «quine* della Béela'a! 
ferite sulle parti molli; gi qui dubbioso: 
fosso: un'artha sbfa ‘a, fi “Perelro " ricordo! | 
‘cha uriche fa ferite si volto” pressbiavaro urp: 
sora si bbariknza ‘debisni!! > 


A 1 See 5 DSH fin ssetenifiato' 
la mata dell'ar 


pérr Dotof- 
Rutts o, ferite stand nale veli la 
mano, !1 


ma ' usata f 

4 periti, Dopo 3 anti ‘sten pi pur” lirdolte 
di dire, in-oggi più di Quanilé dtibiianto deo 
‘nei nostri 8 ampli ‘Quella pi erto “forse” ladblia ! 
‘nn ‘ogliello” 4 Crfins, ta. «ghi tato” oi va | 
esserg' molto bite' “alba 


‘trovato nella ‘camera’ ddl'iorto deh pd il: 
rivi hanno veduto, dovesso, a org filari. 
‘#ervite ‘allo “acne di" “iteozzs lento ced a | 
qualche , ‘alirdi sd9 INA i Î 

Dott 'Centazzo, W dibaiaià che IE, dalb nine - 
stosso è stato quello. cha la cordi”davesse | 
servire non già per sl#origolire “gia prpba» 
bilmente come un ibrzo di scalata, Quella ' 


sgorsolo, Assva un nodo Hdi6ono certa lun. 
della scalata. 


Aup. D' Agostini, Dalla posizione “delta, 
vittima é dai critori- altinti in fuei giorak, | 


corde ivera ur laccio, Ina non oro in lavela: 


_- - . nn 2 4 
Li =—=r.—stt_rr-n"=_r——rrk2—=z—_ AaERReE=ZEZZzEE=-ro-_e-- 
e e ET ER TI NASCENTI - 
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‘ scoufitla isoffarto’t-:La Serbla: stassà, da. 


Avi. D'Agostini. Sé quel Pepe: dle FTTE, “pocdasirizi il Kia «di 


ghesza che. peleva corrispondere all’ ‘allezza 


-ggli.loato dai-Balkaoi, avvenianideti sul . 


‘Nffcola a'Tovtz è BdlWi,!6 sul dealro. 


«IL NUOVO FRIULE, 


n "NET — — O I 


mille volto viballe 6 mille volta assna: 
‘siunio. Per l'onore delia Germaaia, noi 
aperiamo” che il fatto non osi sabbia mai 


‘delle conseguenze di questo Fatto d'armi, 
legga H heguenlo dispaccio particolara 
“dial Bersigliere, da Vienna: « Si ha sai’ 


iinbriler.‘genorale rusto ché, sio al |a ‘costritigaro a stedbra ciù clie pergra 
dom plotò: “Serivd dei tinforzi È :nécessari; sa i, vogliamo FAputarel impipssibiie. | Di % 
Don; si tepitarà iù l'nasalto di «Piestoa, T7 tesi: LI 


ì 
4 9° Spuani ia po, dispaocio da Phriind 


‘an Qi provalo l'opinione che nel conve . 
Îîo che ayfà: giuogo domenica prossitaa é° 
aliaburgo, frati] "conto Andrasgy ed ii 
Jrihcipo.di Bisififtele,-si piénderà in esa- 

wo la quistione ze convenga, nel caso in 

cui la-guerza non ierminasso in quest'anno 
tafo tn meiariona sepza aifendere ia dar 

» ‘mid "und toi delligeranti. Essi in quenté 

calo «‘preporrebboro un ictervento della di- 
Dion o curapza in e e nell interasse 
oil Ebtapt.in gzenerala. « Ma. opinione 

il “aspre è 3A tà Fallurai Arg biciate di 

Vienna pubblicata netla Karlaruher cale di 

‘dè riprodolia come notevole dalla Norddazi- 

«sche Aflpemeino. Agituug d'oggi. » 

sacd, 


di fira forza, ma si céfdherd ‘di altor- 
pifi Demi pusdià in guisa da: lagliani 
| sonitgicazioni, $i. 

cha néprarri TANO 1 iarorzi pcos. 
sàriti Sa Mihv med AlLéhe ha gli'Vinlo |. 
fari la czargvita a Sinaukioi, obbligandolo 
a rifugiarsi a Bjala, non potrà egli pre 
venire 'arrivf. di; ULULE “Ririforai,: it è 
nacciando pethao” Ul ‘presidiar Hora. 18 
via di Sistowa? E Suleyman pascià, Il | 
quale sembra prossimo ad im pacsogigai 
del passo di Schipla, non discénderà 






fianco sinialro dell'asercilo dell'arciduca. 


“dl quelli detlb'ezavo#itz; B Tenda? E 
Poi, dovà sono le Forze rissa sufficiaiiti 
“noircohdare Gaman”' pancia? I ramsni 
sù a6do battatl'ardica manto, ina don po- 
chi; 3 Flag tivo ‘poeti pilredsi, e come. 
‘fi suddetti dbclimati; Gsmar piasolà. tale- 
grafa ca Costantinopoli di ‘potè? resistere 


“ad oltratiza, Giulio: Farra: è firbilo per la Sv , eta 
"al Li FED 
E duiglio, e'16 apbratie: di, Bisma rh? onde; a, quanto, si dice, si recherà: in Na. 


“Eb aperazze "di Blamaek;! ‘alano 89 | lia, 
ka iedriva ‘quotta” prapria dhe gli’ Ri. È 


Leggiamo nel Prondeitlati dol 13. che 
P addetto militare Itallano a Viennk 
cav. Majuoni, il quale st ora'recato alle ra= 

Movie: al Cassorit; ricovoia. dagli siltotali . 
 Busirizel:  un'attoglienza mollo. fredda por. 
F'affara dell Arsenale ; Bi. parta. anzi di. pa. 
recchie' sfi de a diollo ch' egli avrebbe rica» 
vuto. ° 

“Diamo: dial ‘notizia con’ riserva. 


CH 'Tugllaté di Viandd' ‘aasicarà che la: 
‘ sortrvenzione i conohisaa: fra ia Rusgit n; 
sila Berbia: stabilisca ‘ohe ia. Serbia: tiene 
dalla Mipasia, 4,000,000 di franchi (al. mes 


‘mgiieato interVento délla ‘Serbia; i dalla. 
‘Tncapadia susolita; paro” ‘iiposstbilà t 
“del prinetoi ‘ond” comindans ‘id forte. 
risse, lo Crav d.etato balluto, 6 fiera». 
 Peenta, è cosi sulla. finea di destra. come ; |” 
‘au quella di sipistra. Poirà riparnirele. 


bia di farlé diidnero, a guerra, finita, UA. 
‘inghalidinenio tétritotiate, 

‘Faina l'Evenino Standard nsserised ‘che - 
Ab (governo sérbo ha già. speso «tutto il-du- i 
naro. avo: dalla; Russia, o chela siuuazione ! 
finanziario É Assai critico, agche. perchà. gli | 
‘alorzi fatti” por negoziare vin Prestito di Da | 
ppibioni, Ran ù tluscito. de 


1 pali 2 aati.* i 
AI dire dello Staidant,. ha Serbia: ha . 
preparato na. sireolare.. «da: dirigerai : ale 
, potenze, alramere per. spiegar 18 Suo FAgioni” 
Mella. Sua, crirala in campagna. 
nina 
SR srietitita ta notizia clio’ gl'insorti’ bé.. 
“aniaoi sf ‘sisno iuabiazinii al poscia dip: 
SMRABVO, LI 
i insurrezione continge. sampre vivamente. 
tb, 


dopo 'matore deliberazioni” ni deciderà - 
nd éutrare nigi ‘abigne, . cd | rinforzi ghe si. 
AMendong. nor. \Zivageragno troppo dar 
dif È probabile; ma gitogano a lampo: 
“o mono, Riamearksa che ton essi’ o senza: 
di asi, la Craft, Ba vuo] tornare, A: 
| Piewobbrgo, imperatore a. papa conia- 
tocera quand'è. partito, deve. lottare an-' 
cora, ptgre:- serapra, finchè. tutto: “sta. 
perduto of egii abbia vinto, - si 
È dalla convinzionia di questa neces: 
sità cha ha furse avato origine Rua. | 
voce: che circola nel: giordali tedeschi, 
‘asobndo: lasquala' Bismark ‘ai giiale im. 
porta che lo GCzar vinca ci presto, g Ki 
° bi sploga”; in ‘gondizioni sfavoravoli. agli 
eatremil, gi” ‘sarebbe dacisg.ad accorrere, 
ibdirellamente si, ma materialmente fn 
suo sG0ctorso. Gitre-ailo scarso numare. 
«di forze. solidei ed affettive, oltre ai gra» 
Tvissimi. diffolli di otgabiszazione, l'eser. 
“Rito russo è'débole azohe ‘pel falto Ri:HI 
5 Cekn #1 bogtretto. a tener im cenfo-: 
abile. domini; GiPea palla sua amata: Po-: 
Jonta, perslema. che. questa pon si provi: 
a sollrarsi al delae-giogo im periale a: 
| papale. o ita, le gi di 
Orbena 7 at idice ‘che < ismark$ ‘per 
“dor i"todo alia Otae' di Salari” dj gliele 
forze, intenda’ spedire” vari FoRgimenti: 
‘dé' andi corazziori a far le. vedi. deli gol 
dali di Alessandro, soffocando, se ve-: 
_oorrarà, colla violenza, nel. sangue, le: 
«Afpirazioni,: di. un popolo tra! li più de-: 
«guidi. liberty “oppinico estinto, 


N 
SLI 


#1 ” 
ione Slivista “dallo” guerra. Ja; "Nena freje” 
" Pressa ba quanto sague : 

i ‘supposizione da nol Finziniàmenia è 
‘apresga, che cidà' pid Relehiizzare I" otto - 
‘mastico dello Caarnvrebbo foigo dr -Ru- 
alto a Plewna, sid conferma. 3 os::o 
, Alle Dre î; Hel dopo Mezzogiorno . ali mar- 
adi aveada uranto la giov nala sempro tno- 
‘o ato 1 ebononi, fu incominciato! | assalto alla: 

‘infbnetia ‘alte’bosizioni carta," 

«Lo Cizar assisteva :silo apiotteccolo apavent 
sos «era stala eratia. ina tribuna di, ingno, 
alla, quale egli poteva. psservare con dulta. 
da quiete Ja, arribile dar néficina IAA 

Eta’ daliaglia di martedi no fu vas Mat 
: vero, giicdhi& ahcho #: ‘dtipaccio’ sfbtiale fis-. 
‘ s0-ammgita che |" asarcito' “hasoratiano -ha 
.pergulo 5000, nomini soltanto di. feriti, bon 
essendo Ancora comsialata,, da amatità, di 
maori. 
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sie 


Vir 
ti 4: hi cin <br Lis. 
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“dii, Itoliani:, pedugi dalle - patrie, Banaglio, 


deciso di pubblicara è nr ergano proprio dal- 


rer—u1r’@@—@—m6 


i eat | 


‘ piutiostochè detta xenieità, si fosse. fallo: 
atriga nell’'Aniine dei perito. anche. ilal' datio! 
‘ielle’abiiodint di Metz” secondo. ta” quali, «hi 
“avéebbo votyle vendicissi di tui avcebba 
‘pmvlo. pssansinario, per” 'istrada pipttosta, she: 
dh Sasa; 








‘gi-son0- latliiHeoncetioche-stitrattasse d7 una: 

.vendenta 0,.di manina? gie pal apt 
Dott Comnazo: M'È vondila o idea: detta | 

»Tapira «perchà sarebbe strano che, più persone. 

potessero in nia volta concorrere: alano È 

idea di vendatla, i 

+ Pret. 4} ricordano ii pariti, ‘aa, Hi paletol Hi 

I 


"d' periti, St ‘ perchè. egli” Sorgiga: 
AVERSA, la, sagrontia arrovaspiata Bi i. veglia” nouei faida dl altre volle “bhe, a' 
l'poriti. Sissignore. saab Li sobire dalle Pietà 
Pi PI sonni, Voyrei  gha, fosso | 1.107 | duo, Paschiera, Se nella corda i periti! 
la q.fi Po hi. Sa liptot perghé.. vedossero il avessero lristentialo ie'{radoie divo: Wrlbino fr 1, 
ea Ferita Al ‘callo;. calza Li Doll, Centazzo, Dail' altro capo del laccio vi era. 
eviti spinale, UR Sio. «del. DEN imnisiodo. ehdisavebbe ratafo “sufficiente” per. 
“Allora. cla biamo, pimargata, ima. adasso,. Hi ti appigliarsi a qualche punto dal multa! cla: 


stoffa Finita gori Sriobita, cha gp ne sono! 
“fetta lu'itadbio:: | 

“Abr Cisdedta, 1° pori stcanat fiipohio che; 
MIELI labbipriino, coHSELLO tu ue È lo cha l'ASSqUSIA 9| 
‘“Reftia th” per! papiha, Bd! ag ddt” ali 
sono arrivali partendo dal ‘arfiertà "chia non: 
fosse possibito, ’associaziono sli & perso gi 
“per consuliafe! di ASaitsinio pel” deniliu. | 
‘Vorrei cohodtere tome pori: abbia pei atua 
fa notizia del concorso di G persone,’ ‘Bd ini 
secondo, luogo perchè dalla consumazione del ' 


cancità aulbsto-d.uniapprazzeonento lo!» 
51 Daporsqualche -allra domande: di‘ poco 
riltevo, mossa dalla. tifosa, i periti “vdiiolio 
s litegwiati, -. ci ali fo IL, 

Lo palle due. Gilunohi alla. audizione i |. 
«Meli paste uo, Balta. :Bbrlosi:: ‘COgnalo - della ; 
uecisa. ritenendo. «af clentemente. atabilita la. 
prova generica, i Irîispo! 

AI rilassa il. aste: Luigi. Pittau sfrstelto. 
di Fabiò par alcuni schiarimenti. ila 


‘semplice " fatto ‘che - rilevarono, ritepessero : "Iata di Giada dodriritaritoe.| i 
più, er'9p n | i 
l'ing ii Bindi secondo Vite piede D No'al Pichela ché dd‘ iioglie di: Asionlo; 


“Doll Ratsd''sbbia! midi ‘inanidata #° chi4fiire: 
don gi paflasto Hi Nomi, ‘si vadifera) perchè chiamassse Anbhio Delli 


"| 
Assassinio fnsse . slalo «per selralo . da, chi 4a 
IR È ‘poi q quégia È dia questione, gi! Antonia 
ippredzale cali & ti apprezzamenti. Ron si. 


4 
ag Sa le ri? LE Si 


ua: gion" MI “rloste. 


+ ipa Crsdsold. Non, “hapito” parò ‘efeluso 
che assassinio potesse ‘esso “perpetrato da 
una sala persona. 

“I periti.‘ ‘Abblano detio "ché le” ferie 
polessera probabilivonte gasone state. Salte dla ; 
una "suli “mapa, Ror, escpudeio. que. ja 
‘possibilità | colipraria. 

Ave Conta) Sa iL concetto. della” Rapina. 


Tutarrogatorio di Vasare dorico. 


‘Pros. Coltoscele ‘Emico Metz? 
Tesl. Sissignore, | 


rivelazioni ? +5. 
| Fesh. Sissiguare,. Tula volia:. Geri. E 


È 
1 
î 





aria 
ofla* Matia provtra ‘con’ girco=; 
‘glapier' idifattà di uh rinvoptonito, la” ‘feste - 

ci Sii . 


Pres, YI cicordato Ali aveigli fatte. ite E 


Ti iesté, ms siccosmo or facchino : di piazza | 


l'Associazione, il rosidento di essa genorale 
Averzena comuaicò* “questa ‘. ‘ftbisiono a Ga- 
ribaldi. Ecco la rispomta dl Srakibaldi 
I. ti Laprerds: st setfotibro IH. 
° k 

i Mia cirissimd’ Ayozzaiitt Pi 

Afondd; Lia Approveiltile. putti zione del 
Condipolila, ioivi adehi do con. iligogiio — 
LE tha lottora del ] sati iphiro* 
“masso, «il io rilrofo sBmpre it i 
la cui preziosa aciicizi fonisod: 1 
della wicthizia. i, 


| Ti dimpicgo una lindd” per i nosied” Vi - 
ani, 


Un cara suna alla facilgtia dal sempre 

“Tuo Gi Garibaldi, 
Calrera. Il settembre 1877. 
Caro Vilinai, 







si Fi 
x Mobop A 


gati L'iscitnzione dei Reduci dallo battaglio 


di chi è presidenta Il Decano della demo» 
“Orazio, Ei “gremrorato “Avizzanià, Hevo la hi 
| tempo, forse non Jontano sollevare ii de 
press psslré ‘padre ‘alle goglisedà roslstiiza . 
‘porileo*ii dlericutie sastentilo dalle Rropolgnze : 
skrattere, > i 
Sarà. quello. un magnifico ‘appaneggio. da è 
noi fegalo. alla crescente generazione, guidata 
dai vecchi suporsiti sui campi, di. battaglia > 
iecuì I° Italia dovrà” lavaro. rag pliraggi di : 
rpuitidioi Abcolf, i 

‘ Vorrei: saéntiro;- a di ‘preferenza “védet To 
quisiipni. dol: momio' Eeioità: dal? arbluto 
intornazionala,  Srenturatamente cid: non vo. 
gliono i. reggitori «dei, popoli... 

. ceo Mastro 1° 

0, Garibaldi. — 
i î 


“coRRIERE - VAZIONALE. 


TRENTO i TRIESTE. 

vaga Moninlenfo ii Geinoda)* 
hl sitorivile' palato ali ‘anliia È di 
ci richiese di asstmere infrririzzioni st fatta, | 
marrato de un giornale genovese, ché il Go- | 
YOnMO, Jtaliano: evassa | consegnato. all'Austria 
‘6 giovane irentipo che sfuggito alla leva: 
Voleva rbchfki il: ‘America. rispondiamo che, | 
ln ‘seguito ‘all tssunie informazioni, il già- 
vane irentito {n semplicemente impedito di - 
imbarcare ini: porto ilalistto, ma:che nen 
(venno consegnato. all'autorità austriaca. 

LI Govarao inlaRo,, i forza d' bea com-o 
‘venzione coll’AHSUI lai È tenuto ad dinpodire 
E ‘partenza - ‘dei “porti dHAlla dei disor Lot 
«BUstrineli sd i 

«Gib-non è. punto, Letto, tnA è meno mor - 
“gleurosa.: però, del fatto, delle riconsegna... 

, Gi associamo ; però alla ‘protesta cho di 
‘idtidla l'egregio amico nosiro, contro J'a-. 
diosa asserzione del Puugofo di Miland, dire 
‘«diode:il cdepaiote Eriipii abbia Incarico di 
dichissaro sal Gabinetto pustrisco che ii pat» 
Siad SL RAfONRI. pon, ‘pense più a Fronto,. DA A 

quaste 

TI partito” ‘d'aziiao ‘ndr ‘cerca. di recare * 
‘eoiplicazioni ‘all'Italia, Toa' caso. è setapiie 

vigile -a ‘qua gidino chè, si prosenlerd' Fit | 
Fgaslone; saprà ca. diapetio di tutti, completare 
tal ‘300. sangua.Î'unità. d'Ilatia, È: gosÌ Gone 
Li la mo. da. pepe gni buan. itelinno.: sone 


DO RIBRE PROVINGIALE 


au dd 


| "See Luana 1 ae 
[01 1 
i) corrispondenza), L; 
“n Bluggigle ! i dalla.ororizga delle sassate, 
“ovrei passare. all'altra dei furti qualilicali, » 


alla comoca di' qualche ario, pila busta | 
‘fpflillesut* cdîpo “HH ipoverò “ecchia i 


nr 





, Inoltre la Russia avcebba proinessa, alla on . 


mn 


—4441 SUI 


ili 


n= ——- 


- Avendo, îì Rulziiito € Gonerala . ‘dei Valor! | |AGiuggiole! domazii-0 dope” ‘deplorerento alri | 


-figlittu:.È-natorale:tiicanno ilipassapdrto; dalla 
Ampuntià cia, giustizia. &: impossibilitata. edi: 
8 bisogna 1a parlar con. cop Totti tanto a. guada»; i 
a bitogna [rosa ‘dir'pàn, così'so GR con: 
a Carlo Giovanni. ida Wine: banchè-; el me: 
«Pargaso..pmo, da non.pratican : Ungiorho. 
che piera; |cop. mio. fradeto da dillo tas .Ciasa : 

de S. Antonio. Me: go ingorto che sta Giavarini ' 
da Ufline gora di drio de noi alri Paghen: 
l3 birvaziol«dtntindo? Mind go: -Berzi, ri-!|” 





spendo. Fina|cente . dopo. ghe .g scola | 
ba dda. di bever: (o gi ga todo 
“ted” ‘quatirà "granda: 


i enne satno. ‘#hal ‘fora “Agia” padloria, sì 
‘ma dixé? Sonli” Cesafo, È contar RA. fallo. 
‘Qtilakilo ‘ati ‘tra Mazza alti "ga p rà via: 
anca | bezzi;. por. do Ania feapchi He care 
elle delle Stato ‘(e 150 Eula franchi jn oro. 

‘Mi no ‘glio ‘qredera pì ta, Tanig xe varo? 
ch'al. Me ga siggiiior # fia tima ‘quedi ) 
“che n ‘ possa. più. veder in salle | nei’ 
‘“putei e nia mugier: 

No lo go visto più dpr. ‘quiatche giorno ‘a 
“ong toniata de Sclivarla: perché ‘el ga dito: 
che quello che gera vice da Su alla bircevia; 
“fera sta ‘quetto che. gara, "gala, ferite. n 
Metz. 

"Bona chiari spl Ssibonal de; “Triaste. 6° 
noi mio sedendo asaito son RA TUssa ‘al 
confronio, de, sla persona a siccama da, lasso: 
RA a Vie Cà, Sile. 
cussì gavova paati ch” el ine’ facesse {2° pele | 
parchè.a, Titesta . vadalo. | la, presto, d.topa. 
«Mi Sua, pome che i coperia na. gaioi: 1! 

_ Pres, Onano, vi venne fatto questa. «discorso? 

Test. «{irpa Quattro tesi prigia. del. mio 
esame. 

Pres. Como è stata che Farico Mete venne 
"daformaga di ‘intlo ciù? 

Test. ‘Mi ghe. do go scrilo, in me. ga: ri i 
‘spasto;; iu, me. ho ga acrito (on; altra che, 
«vada a case gua; & mi ghe go acrita. che.no 
gaieva bexzi, o luzme. ga. risposto troeuteli: 


smau 


° hassori, 


n ‘intigcentementa inlaccatà. Ma finc a 


‘puggi da cspitatà "Nennti* 





fav scorilero locribile la spada sti capa dei 
rai; 6 quindi il diitino né può the com- 
piangere l’ignavia e l'acchlia di coloro che: 
000 posp per provenire delitti 

Basto, voltato questa brutta pagina ; od” 
H cielo voglia cha sia l'ultima volta. che il 
vesiro corrispondente debba narrarvi di tala 
specie di fatti, , 

Nell'iltiima mia vi. dissi, chia” la sicimpa 
ha netato fe fibra. dolfoatissione. di cerli 
ora deva aggiungervi gqhe.si va 
nredicania la crociata contro ghi al reputa 
sulote delle corrispondanze, Ma; colore si 
ingannano a parlito qualora” ‘eredano di in- 
cutoro spavanid colle vistò echioccha” spaval- 
derie; coloro che ‘hilind dowid” ibvato ciò 
indichi che la: toro lt. parto: del'iorto; 
Bfregnacolià se ragiona avessora. -serchereh- 
horo di smentire i falli alio-io vado di irallo 
ip lreilo guna | la Via que 
è H mez pi st n di Vai ti hi 
Braona onesto Chi ‘persona cho stadi assero 
la. he: fra I arol 
che si grida: fino .e Lanto- che: fr ylo paroti 
di una sfzida sii jtà spartani éd fa] fanti di 
un secondo, di ‘tin 'terzo; itid' a’ d hando sì 
creda che li maldicsiiza possa giovare, io 
davvero dico; phe,celoro, sono pazzi; ma 
iduague afMiilata lo 
vastra-penne, scendete. nell’ arena i doliedi- 
Datumanio. per gitiermi. RR d 
dio 11° titolo di menlivorà ù bugigtl GE Ri 
'attora’ vol’ satbto ‘salvi daili ‘pubblica censura ; 
allora vi: clitnerd riverzate Ma Honite'od'IViù 
pubblicamente tcofàgglo ‘di:dire: Ho ‘4bi 
Aliato,. a, no. ponto, fiosli-operano glixohestix 
‘c09Ì aperano io. per sone adiegto a.givili,. Ran 
valgono giorla; nup, valgono, parole, MESE 
‘alt'ogibta 5 ‘i mizzd ‘del quelo può sera 
virali «è: la ‘mampaliberthià la “Untdi "HA 
sendannald.certà operazioni: ipgrrudtbulitto di i 
af, inconsultamanto, compiti <Eugli nonegti 
Pen si destino, Lugselague dalla. cortanio ner 
VUrSa ; pensito ché mon ner, foro ,A0nI, deli 
tale “lo ila “or Isporid mani sporche anzi 
‘antola dal prim piofno! cit Hipaféb ch 
sta, data: prove di civiltà ciidl'agiiviotitsittà, 
La sia è sutta guerra, agecinte; una ignerez 
falta ai, topi; colla. sppranza, di \ricacciarli 
hello faro” biicho, Paco, ,egncordia;, At, gi 
‘nmilava "Fpelefidb spice; concordia io, dico 
ina siano salve ed incolumi le WiW? 
sostanze, fiquicto dei ciitdizi, rAi 
per dobalface certe larvo.dì gnomi « fra ettanza 
par cqneergera. gli sforzi pel, Len es99r7 
comune. Ma cho? si pi, duole. tanto; per ua: 
cottisponilenza’ ché ‘rifletta Setlegliato ; bi 
ida cafteb tempil sf iveza tia | spddordtezta ‘de 
far venire #-.vdatine lo'-copiadi giornali hke 
Sparlavano, di; 21 ‘ga persone, 61 forslancos di 
altri, paesi? E. prché in, guesta, citcostanza 
si fi ora, si salfellava, s} correva di giubile 
‘pér votiir “tolta 14° vepulazione ad. onorati 
"cittndfok, 2° Consigli idfetéreindi cd Ivegditli* 
Al its quella citedscnzà: ‘nomi 4D>erk ir 
sagcati,; era v.i) terzo ad. il ‘quarto dhwidatevi 
dornipe l'argomento, del: discorso nata .gior- 
sfata” par” passara. le. oro Moll! azie, .Ma: de 
'brocchio dhe HANS patto’ altra volta udire 
‘piabilaailolanto neguizie ; ‘gli otehii lie “vi. 
«loro r'tanie: coliverig i; ‘quel. prébthie 
quegli cogoli fegero. bor: Oggi deggera tuali 
parple che, hanno È impronta della; vovitào. 
quarto “parola indipendenti GE AlRgena, ; 

Orani accorgo, dl avere quasi. “grapiti 
| quattro: paginé ; “mia ebniitno “préplio ‘chi 
ine nerdivalghi ancora: astandoetià” Vatfo: 
Mania, nani perteita dilazione: iodalizi 

Era. wi puremo .il., uore: (Sindaco È, 
I'tarna 4 gi gronostà Su chi, gaivà ja fiduri; 
der Reserdoro li "Voti Corriapon pento a 10} 
‘pavese riol” Metterai ‘Bla Hid'sond gli tadi. 
vuluii ciro poirebhero Have “dtiàatzati* 80 
pare: la iter? yfiitio,. Pietro »=Chicsa « 
Agos | Sia Tano 0 hard: 
SO i ivo Friuli, pon, Diza; 
garobba ; perchè Snnò' “persone acero. allati 
Ubqualuinzie etezione! Chnvibia salò srer. 
scitavarenbrgia; avaroegsiaizà, Milipofitletizà 
fermezza di preposti. oiNbn sivemono' i 
eri CRe tr 
5 ‘neghblb ER Ne O tenta: rataibanaai " tav 
dir per allro che nome ga rifuso guenti 
afalo de. into, - -. 

Avo cD' dgostirio Dassi è Ki vbrbaté. ch 
CO ion li TITONA. DREPRo delia 
iu Pagla Torto oltre the peri sfbritairinndti 
col mio compagno na.gaverimo granca sol 
abbastanza 


th 


Pres Stod'stito Milo eno 9 Tricst 

denis: Pa Appio Ip. valtasina.engi.i 

nel caso che oggi venisse, po 

da E noi Dblla' Rowss Mrabbi | 
‘Bess fignin: ancora cho ha 48 a Rios 

‘Tosti Ah no, prerthdi, quia iettelà qui k; 
‘90 mioga: piura. 1. 
mu Apo Abostint:: Be sbbla * “tntal: avuto dif 
sporti'togttà: Parte: Cisila Fo. 

Pest, 18}; Triostà i MO foi E piva 
‘8 ime. galintertoph isla ‘46 fit ‘o tali 
vola: ghe: disevo* ia are vina folta dé 96, 

— Pets." ar ‘quella ‘secdsiona" “afele” nd 
‘paura a' «preiare 8 ' 

“Pest: Ma in fin de "cont. 1 slo he d 
Lal miassà nessun | 

Asi A osti, s88! Ù Parti PISCRE 
aveste” ‘Interessato idi' Intornibizat' di’ques 
-Giovanai da: Uttines* 8; do Gobi gle sc 
della letlere an proposito ?. De a 

«Pest Me'!pa ina” tetlera.* ir 

Pres. "Aba quale: tenne siepotto pui 
‘© Fest, Na; di 

CADE Agostini Deposio Va attore” 
dor (+ PANE UNO 

Restano } procagsa, 

Si constali'cho'a néssuna di quello ft 
nè. ‘prima nè ‘dopo'fo mai risposto. * 

‘ Sopie lang contasiazione della” "difesa su 


‘depoizione dal tostinfonio:- 
DI ab. AI da 


s  Ceonlinnd) 


ng i cn ue 





























flo grida, le maimaccie, esisto na co- 
uno Legge, Ha Tribunala, una Gorla 
ti, Chi vivo con la legge, non dova 
picuno: chi en obbodiria deve saper. 
farle riapre. FLEEZIIONNE 


po 


a A î. 
poftate! ii for rift " 
dell'undicesiino anniversario. della qua, 
ione, dumonice 16 corrente, ‘ta Sheba 

* seguenti Lalegràuiimni 3 SPOLA 
ginfatro Coppino, Roma 


rotà, Aporafa, -Wdingsa.-a0lennizza sua: 
img: anbivamario, promiartdo: studio 40-: 
qu. invia comaggia; dautore. ‘goraggiono 
ona,.dhbligator B.:, n. wi. 


Hiudoppe:GAribat4t; Caprera!" ii 
rai Udtimost” Ri ntbdoittà rotta” foHdazione” 


è con rispationo alfello ricordéto:lorot:|: 
onle crorario, arca. pajriz, padre po- 





ti; nen | 


Li NI 


4) 
Ruintino 89 Bi ug n 
ati "Obernia ‘Hdi psleggiando sun i, 
Mona invia omaggio iniziatore sodalizio, 
perito Prasidenta Onorario. 


bib St! LI 


9; Sua vir; afiratto i ig risposta ii i 30 
tolegramina 

Fragidento * Sprietà, Oparsia... cp VE 
fi; VIVE AGFA sacjotàs per. QUA: cR0» 
B. banoro QDZA: 1 
go caprimero soci mia profonda, grati- 
a e mie cordiali auguri... so, 

cda fi Bella; - 
I oslzione. tibi iavart.Ci tigne: to 
calo, & Roi prendiamo avvertiti È tottori, cha 
bri degli alunar ed alunne delle sonale, 
ie restertono | È ntisti dho' a Demehici 
tato TO af" MIE 3'Hav. ei cdi 
Botldla Spetzia. in vide Grsjo! DST 
otieria di beneficenza a n'henas È 
delli, istpuzigne & diari. istituti, di ca- 
di Udiag Sllotoaia il 10 setterabra.. 
per cora dalla Secictà Operaja, 
seoni Carlo 1, È, :Lell'Angelosdepimala.. 


Ned! 2, ot Agostino - A Re 
51 Pig Yalent ida 
DI hi Inpito RAGA pela % DEA 


ao. A 2, Tell dott. Guseppe | 
Banaldo Caratti 3, 1, Ermiacora doll 
nico 1. 20, B.Cantarotti L D, L, Sar» 
CA Malisani Aalogio 1 1], Di Lena 
pont caos stagadola' carsifescova 
dina i, 10, Gobaglio G. B. |, i, Lue- 











i Orsola L 8, Fercafile ‘Antonio i. 2 
ze Chiloni | 2, fProdea! ‘ Afonso L. di 
rogio duti. Rizzi 13 Rico Codugnelio | 
È Vincenza prof. TER: di, cAnianio, 
D Tenca 1 2, Tola iucAnigiio Rai 
cesco Ongaro 1 Brtadlo Plage Zy 
drof Potronio LE. lione "Ri "i I, Si 
ot Piecini 1 2DOItE Tee omasnnii. 
Benedetto march. Méag Alt 5, Fram 
‘fp march, ang I 5 pe ‘march, 
deilli 1, È, o9 devi Big lo pl 1068) 
pro | 85 cine Îll AI li 1s 


pi 1, 8, 
otale al )% settambra 1877. IPa2.a0. cl 


Li Ciniiero comunale. grorando 
too quaiitet cai: dritoi jon “ dibti dinò - Bd. 
“Bio Raiatk pòbblichiamo fa sof iaia 
Ricitaatinino: Pollinzione: del : “Monicigto 
‘gli opportuni provvedimenti i ju na: 


| Egregio Geomistay prior oi 
DI tanto in tagto mi piace, recarmi. af 


Hevaro degli stonci-cialollera bili; in: una. 
ì civile, Ho osservato che sulle tomba. 
pelleno delle iscrizioni. fuipossibiti, per I. 
fehe riguarda la, gretomatico, Proriografa: | 
‘lessino ii sengn..domyune ache, farebbero. 
Sssire un ciltadiao del Ranato cdi Rivas i 

veduto dei Aepau delia; guardia. nazionale, | 

a brutte fotografia con cornice che mot- 
oghifo; dai agi di: arpa notla. mostruosi; 
tinto; altra stoncerzò «che. mi ripagha |. 
Mevirà, 
Perchè -b_Aloniepio permetto glia-si-de-- 

a Aeligtta: PEglA, H Gimitero: Cprnunale.. 
pags iuali a ziche separare. Un senso. 
nié *di-cineslizio edi “rispetig-cipei Wd- 
gati, ‘dostano Morilà, diegusto o ribrezzo ? 


th prego; ;ograzia gronista, icparne | 
din e [angie opp Fai Sn i Len qnd 
Do desidiri alti: c LT ? 


En dittadino, a (NYSE 


i Castello di Udine! I kbfiitmbA 
sto un pregesale articolo in itsposta 


Halo sb ques'argomenio. da np? Lampo. 
uberito, Ro dareso pubb hi appena 


spazio ce lo , PErKaeIterà,, ATE 
i LI rutti, spottacoll.. Fn finbabii] 


Daron egertabilala. 1: contesimi “cha ‘es 
rpo dalla (carità dei. passanti, quetidianae., 
fia vi a ‘tpnsotgarti in uo di quei, tot” 

tri d'scquatijà, Veri Ficettogdli:; rei. pal: 

anti edi vizion. TE “beve, e beva di quel: 
éno fino a riiursi nei più completo siate” 
‘abbriacchezza o tinto. da .nop. reggersi 
No gambe, Percil-ghasi. Sortander: “dal'bore'; 

chio diete ‘dale tacita i irida 4° 
«209 e più. volte cade a tetra, per poi 
izarsi è stento, fare alt? Gudiat* -pashi e 
adere. Lialt” ieri: ni lpécò ‘di feddre' questo: 

o spettacoli in piazza V. E. c, pata 
mente, nn codnzzo di mondili che deride- 

Mo ed insultavanò - qiel: mvadicagio schifoso 
if ‘(con un ‘hastore' in mano lentava di 

Feguinli . per: stramezente nuoramonle a 

rano > 
Den inlaso che, Quantongue. codesta scena. 
To avverbio "nel''quore della “cia; fon 
a ‘guardia si vide onda fu cessare uno 

ndalo-che- per un bei pezzo-si -prolungò 


= dei nn 


Ri wi dol 


cl per. distngennano aplio age apinioni rignerdo d. 
sella. gonti 


s«posstamo che «compiangerlo  .consigliacio 2. 


tappo 


* fendosi ‘ehtfambi* gravemnanti, ‘a+ Allo Tenta” 


iero comunale e m'è prtorso Sopra: | 


1.1 


sin SOR DANTE a 


JU NUOVO PRIULI __ 


quer Liu 




































































- Presso Sinan i ruazi nassativono son. 
SP ‘haitaglioni, 3 reggimenti. di- caval. 
Joria e 84 cannoni Said pascià cho li 
respinse con 18 baltaglioni e 16 caano- 
ni, prima antora che ‘acciva ero i ril 
forzii che vennero a lui insnftità.. = CO 
-Bukarest, 15. La notti 
Alta di Skobeica, ha 


esi linnoreri n laneplacito dal sendicaria 
vizioso od f°-grarite consolazione «loi higio» 
chini di piazza, 


nostre anco, amano del Irpsco. 
FIA più o-meio Îibara, più. mero 
‘prta;” fa clio Frequenti” passeggiata fuori 
“Tblla:- porte; Gioral Rod ibuiimifiate” fear 
quillamente «fuori ni -poris. Vonezia def 





poriato la castor 


ande Iasrust ‘Giagoratili, ano Jabra a nazione: qiesta divisione é completa- 
olla caso guas: sl 0248 Vamilor) menta anniontala. Un-consiglio di guerra 


da i ossima.tà; Filifata. cla ;perdite i sl: 
calcolano di 20,000 uomini. La morta)tà. 
dai farili è è spiffabicvolgi: 8) ritiono in: 
possibile riprandore l'offanziva Lo Rida. 
raggiamento è grande, i penérali sona‘ 
“Rogi gli ufilciali malcontenti, ed in 
uptonia, si pensa Alia paco 
«. Bukarest, Dire quanno oe di 
pate Ante Ta info - 3 sen pifaaso.: È 
Birivica, sd na 4 Si o Div: Lera al 
,di..ja. dallo posizioni, che occupavano, 
prime dell’assallo di Blewna, a 13 chi. 
adetri da questa; St asktenta ché | co-. 
mandanti dell'osproito. abMano abbarn:. 
donata lidef. LI aagalize 1 nuovamente 


ella vollaità matri pigli. oto cibi 
- 107 HEHE Ce Sinalanconibio divagazioni ‘ (io 
dice, melancoriche» il- cronista). qopîtò ante 
‘sto Spalle ‘ins bilond (denti AEGUA... 
«Ctettamentec nor. pura - Chi gh feca. quel 
« gervizio du ana-\doune -dalta: sd astra, farsa; 


enza del. gesso. chininelo,, gentile. 
Ju nostro. sibico: venne a dagnarsi in: ufficio. 
«Bi. quesio: .bagro. op - desiderato» noi. non, 


doslstera dalle sue romantiche passeggiate, n 
"Errati orrig de Nelle” rolazione peri 
sofa, im barone dei pres) agli 

Gole apataio fw erroneamente 





Lieplo cche, ha. parlato Al. Sn Maestro Bol |;  Plewna. cn 
«dissere, mentre invece Garià. il signor, Micsirà. | Minnie 
Mattia Poli, 1 Dai. "Secolo: .° 


Roma, 17.1: ‘ogiiiofficioni. *obtarazo 


ILibro. sero, Per-iotili motti soliti 
sand, certi G. A. o D. VP, di'Protntriacco | ©he Ul noovasprogeito: div'eiforma del: 
vebnera.a diverbio, o dallo. parole passati, ai | Consiglio di Stalo verrà pressnisto-alla. 


‘Camera, domandandone il ariniatro d'ine 
sterno Pargenza. 
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